
Città di Potenza

 

Ordinanza n. 322                                                                          Potenza 5/9/2018

I L  D I R I G E N T E

Premesso  che con nota n. 96051 del 5/9/2018, il direttore dei lavori di modifica componenti del traffico
della  viabilità  principale  di  rione  Verderuolo,  dovendo  eseguire  la  messa  in  opera  di  conglomerato
bituminoso nei tratti stradali interessati dalla realizzazione delle intersezioni rotatorie nonché la relativa
segnaletica verticale e orizzontale, ha chiesto l’emissione di apposita ordinanza di limitazione al traffico
veicolare;

Considerato che per dare esecuzione ai suddetti lavori è necessario disciplinare la circolazione e la sosta su
tutta la zona interessata dall’intervento di modifica delle componenti di traffico;

Preso atto dell’esito del sopralluogo effettuato da questo Ufficio congiuntamente al direttore dei lavori e al
personale della ditta esecutrice dei lavori;

Visto  l’art.  107  del  D.Lgs.  267/2000  Testo  Unico  dell’Ordinamento  degli  Enti Locali  –  “funzioni  e
responsabilità della dirigenza”;

Visti gli  artt.  5 e  7 del  D.Lgs.  n.  285/1992 e  relativo regolamento di  esecuzione D.P.R.  n.  495/1992 e
successive modifiche ed integrazioni;

I S T I T U I S C E
per i motivi espressi in premessa 

dalle ore 8:00 del giorno 6 settembre 2018
per dare esecuzione ai  lavori di bitumazione e di segnaletica orizzontale

e fino ad ultimazione dei lavori stessi

- il  restringimento della carreggiata, secondo le disposizioni operative che saranno ritenute opportune in
fase esecutiva dalla direzione dei lavori anche per quanto concerne le temporanee direzioni di marcia della
circolazione veicolare, lungo la seguente viabilità:

1) via Milano;

2) viale Firenze (tratto da intersezione con via Milano a intersezione con via Di Giura);

3) tratti stradali, rappresentati nelle planimetrie allegate alla nota n. 96051 del 5/9/2018, confluenti nelle
seguenti intersezioni:

 Nuova rotatoria in prossimità bar Tazza d’Oro (incrocio viale Firenze – via Di Giura – via Messina)
 Nuova rotatoria in prossimità di piazza Don Bosco (incrocio viale Firenze – via Milano);
 Nuova rotatoria in  prossimità di piazza Bologna (incrocio via Roma – via Trieste);
 Incrocio via Angilla Vecchia – via Venezia;

- il divieto di sosta con rimozione ambo i lati su via Milano;

- il divieto di sosta con rimozione su viale Firenze (tratto da intersezione con via Milano a intersezione con
via Di Giura), in corrispondenza:

 della nuova rotatoria in prossimità di piazza Don Bosco (ambo i lati);
 della nuova rotatoria in prossimità bar Tazza d’Oro (parcheggi a spina di pesce lato sx);

tali divieti di sosta assumeranno validità in funzione della tempistica dei lavori e i relativi segnali di inizio e
fine divieto dovranno essere apposti almeno 48 ore prima dell’inizio dei lavori stessi.

Unità di Direzione “Servizi alla Persona”
Ufficio Mobilità



A V V I S A

che la ditta esecutrice dei lavori è obbligata, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 285/1992:
- ad apporre tutta la segnaletica stradale occorrente e prevista dall’art. 31 del D.P.R. 495/1992;
- ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della circolazione, mantenendoli in
perfetta efficienza;
- a provvedere a rendere visibile il personale addetto ai lavori esposto al traffico dei veicoli;
- ad adottare idonei accorgimenti atti a garantire la sicurezza dei pedoni segnalando i percorsi alternativi al
fine di ridurre al minimo gli inevitabili disagi;
- a ripristinare lo stato dei luoghi a perfetta regola d’arte all’ultimazione dei lavori.

La presente Ordinanza
- può essere revocata in qualsiasi momento per sopravvenute esigenze;
- viene trasmessa, per quanto di rispettiva competenza:

 alla ditta esecutrice per il tramite del Direttore dei lavori presso l’Ufficio Viabilità;
 al Comando di Polizia Locale.

                              
   IL DIRIGENTE 

                                                                                                                               Arch. Giancarlo Grano
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